CorriereMercantile - 17.4.14

:_:'.;.I:l':.:::: """"""
g b e

opo sette anni gli eredi po-

trannoe riavere un apparta-
mento e un bel gruzzolo (totale
800mila euro fra beni mobili e
immobili} chie gli aveva lasciato
una lontana zia italiana: gquesta
volta I'eredita parte dall'ltalia e
va negli Stati Uniti d’America. In
questa vicenda il cosiddetto "zio
d'america” chwe fa divenlare ricco
un italiano con un lascito a sor-
presa, € italiano: o megho italia-
na, precisamente lavagnese. Una
zia che 1 nipoti, a quanto sem-

bra, non hanno mai visto péerso-
nalmente. Ora l'eredita poira es-
sere loro perche un amico della
zia aveva messo all'indice 'ille-
gittimita di una scrittura testa-
mentaria con la quale la possi-
dente lasciava tutto alla collabo-
ratrice domestica. Un
patrimomnio di ottocento mila eu-
ro che, a questo punto, dovra es-
sere reciuperato tramite le azioni
legali intraprese dagli avvocati
Angelo Paone e Antonio Segaler-
ba che rappresentano i nipoti
americani, guali legittimi eredi
detle proprieta e dei soldi di Lina
Canata. La sentenza, emessa dal-
la Corte di Cassazione, che ha
condannato la quasi ereditiera a
sei mesi di reclusione {nena so-
spesa) chiude il caso.



